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- Dagche & scoppiata+la ‘guerra d’Europa; ne so-
no - state (dette. tante; eppure - molti  forse non cf
- moscono” ancora-bene 1 verith: E questi, natira
L Iente; non. possonc’ essere perstiasi della necessit

deiigrandr sacrifici¢hela-‘Patria vi - domanda;
mandando . inguerra- i vostri-fgliuoli’ iche some
£otto le armi;-e richiamandone tantialtri, e enche
molti che hanno gia una famiglia propria .
.- Percid - abbiamo  perisato - di ‘dirvi. quattro, paro
le;icosi, alla buoria; ‘che i facciano capiretil come
ed il perche ——ossia ilicome & venuta la necessita
dell'intervento (ciod che anche Iltalia: prenda part
alla guerra): e 1l perche dobbiamo; tutti concordi;
-accettare ‘con animo: pronto e forte ld: nostra parte
A1 sacrifiziol : :




danc’ bene 1 nostri: ve ;

. abibastanza nel tempo in Gul €ra padro |
.ombardo-Veneto, qitell Austriache “ancora op
prime i nostri. fratelli trentini ed. ¥ strianis . Neg
Aniii passati, essa ‘aveva gran vogliadi
Ultalia”(alla guale “faceva continui d ispe

Hito’ tempo lavorava, ai-nostri’ confini ‘per . Tare
fortificazioni contro di noi- Maecco un bel gior-

“no; o megho an hrutto glornoe, 1l jtache lat

Sérbia ‘non volessé adattars: a tattele sue pretese
& preépotenze,” T Austria - ha ‘minacciato’la- guerra.a
@ﬁm:m.@wono? naziome. . r e
“Le cose-perd sl sarebbero accomodate;” s non
ci fosse stata la Germania a imbrogliare Jla - ma-
tussa. La (Germania € un popolo, 11 “caice anche
‘della. brava gente, dalia quale moi si. potrebbero
© “ymparare tante cose; € molti divol,
‘stati.a lavorare, ‘lo avranno capitor-Ma & un'po-

polo pie

_prepotente; -che ‘pretende " d’intendersela’.
la-gloria della Germamaj é da tren- .

Panini s preparava aila-guerma: ool o :
Dungue ‘alla Germapia non -¢ parso vero iche

PAustria, sua alleata; .avesse “delle: questioni  con
15 Serbla; . g nvece i .metter bene; ha ....mo@mwo....
la -Russia’ sl sarébbe mogsa an:

sotfo, sapendo-che | DE

~difesa della-Serbia, e ‘he con la-Russia si-sarebbe

“mes¢a la Francia, sud alleata.’ B cosi‘® nata: que-
sta gran’ guerra, che dizra’.da-tantol i et
= Purtroppo I'Italia- (pare. impossibile, non & ve

ro7) era da melti-dnni alleata dell’Austria ¢ della
Gérmania: Manof s1:era .wmmm&“.o__..H.uwﬁwmbm..ﬁm..@&.. :

aiutarle & saltare addosso aglizaltri senza ragione:
S pegno - Era s0l0: di aiutarle a- difendersi, .:n
aso.di attacco: “Pet questo. PItalia fion ha avuto

“chiel viisono:
no di_supetbia, che vucle _owﬁm..vww.”mﬂmsr...

dedi tutti e dominare dappertutto; ‘e :perfino vor-:
rebbe “intedescare mezzo mondo. - Hapoiun -

he PAustria aveva dichiarato Ta guerra a
i _._mnmh_w____nmma%m ‘avvertire TTtalia; Percit
chiarato la’ neutralita; ciod: che, per intanto, st

ca vederé.

LE ntanto 1a .Omwﬁws...._ Py B
. iy el byt 14, per: Tar: ; :

-~ molto fortificato), ha intimato. 4l vicino Belgio d

lasciar passare il suo esercito: Mz il Belgis-h

c-futate - di-comumietiere - i vi .
R > d; ettere . questa” vilta,; e ‘hafatt
o ...Mmmﬁabmm.. nm -allora -ta” annmﬂm.m.m.._...uwmw%:m,..”
o .ﬁ.&m&ﬂmw B M ‘st chiama la vielazione della. &mww&-
i, elgio; ed ha invaso questo paese, fagen:

mommw& ‘tutti 1 colorl. : :

ﬁm mnthmwOm ..wwmuﬂmm .Ennogmwgm ‘eroica; ha resis

. & ha ‘potuto; e cosi ha salvato la Frand
‘Anche | . : o:la’‘Fr

perché ‘intanto 1 -francesi hanno -avite _&mﬁwmﬂ

" preparare la.difesa, e 1t chi -ndT :
S - et I @Q@wnrw pon shar
| potsto andae o Faligh Ma il Belgio & ato o
R to in tutte le maniere. I tedeschi; -oltre :
S : : . - - O.._.\HH i
-+ -conquistar]oe tenerlo schiavo; rmﬁbo...?nwmww...ﬁ

“massacrato vecschi 1N, Y
1 o veochl e bambini,”fatto violenza:

Ae-donne; distratt SIt)

Grite OIS, G o le pii-belle antichity elel

R, rubato- milioni ¢ MB_EOE.WM_%W%MM
2l paese — che prima era uno dei migliori &“..m.ﬁ.oﬂm

> nelguale il popolo- stava” benissimo = ad i

I %Hmmd&w miseria e di-desolazione; tanto che molti

- hamno¢ MMMMM_...m.ﬁmmwmﬂmaﬁmg per’ il mondé a3
. lafame; A 1 che s0no rimasti patiscono
- +-Ma 5 dovrebbe strivete un:libro  molto grosse,
Ak,

.5 <ow@mm.mwo.....ﬂwmno§mﬂn tutte le barbarie dei te-

___Bnao.m&ebnm&m_A_\.mwmo.emm__.__.
P ey i ....ﬁwgm.gm,mno....
_ mwmﬁ% _Hmnoo_@ paese & stato eroico, .__aﬁ%mw.wa _
cito dapprima a cacciar fuori Pinvason |
.Hﬂ_”@ﬂﬁo_.%wgm.?#gm 2L RO AN VASOIe,
della Germania, 51 &




attere, da. una . parte con la ‘Francia: e I'In-:
chilterra; dallaltra: — 11 comipagmnia dell’Austri:

niila  Rassia, K da tdnto, tempo rsaisan

- fiegéiino ha -avuto iinora ! laivittona: s

o F,_____m"nﬁm_.wm:ﬁﬂ dell’ Italia

“F7Austria perd '€ molta scossa: Infatti, essa 110
&'uno:Stato come gli altri; fatt: dy ung razzé'sola
& un miscuglio di tante naziomalitd /(fedeschs, 1
sherest, -boemi, polacchi, ™ rureni; futeil;  serbi
croati; sloveni,- italiant), 'tanto: che vi'si parlano

teci lingue e quelli-che nofr hanpo imparats il tes
‘desco - neanche 'si capiscono fra-di loro. E .= ‘tin-
torpitiiche 1i tratta:male - la- maggior ‘parte di
questi’ popoli ‘sono: malcontenti e:vorrebbero libe-

arsi‘e stare da’se; oppure =~ quelli che son fima-
‘stiistaccati dalla madre patria; ‘come gl itahiani

Fluriirsl Jeon essan T Tl i e
o Eete perché noi -dobbiamo -andare ‘contro” I Au-
‘stria; per atutare: msmmﬁ wpopoll, 7 e specialmente

nostil italiani irfe
opportabile ‘schiaviti, s
Da molti e molti ahni ‘essi non solo’ soffri
er'essete separati dalla’ patria: (¢ gaants; nells
giierre ‘dell'indipendenza, sono venuti:a tombatte-
& g Irorite per’ essa ) ma dovevano jottars )

ostra. i
eIvera?

enti, &"liberarsi da quella’in- -

- fatto’ adesso, ‘petr, fare star
sa bene (Phanmo gia dett
-qualchie anno; ‘ap;

Sentimenti, dacché. 0¥ la gierra son

. martortzzati. Tutti ‘quelli’ che “fion.

entre’ in Italia - devono  andar a

~battere per' I’ Austria, contro.gente che no

to loro ndente, € Der cause mgiust
:vanno malvolontieri, s6n6 insaltati
e anche wccisi, dagli wiciali.
per Ja mancanza“di lavoro e di v

“fame & tutte le ‘miserie, ¢ has

~lamento per andare in prigione, E ora-devono p

tire per il campo anche tutti -quell; che restany.
s A DG al tuttr-gaelli chié réstans
n?wu pruscarti e malandati, 'dai 16 41 66 ann
corer.un: pezzo Ttali nhas potutomiioversi

N

._ﬁ.mn.m.moﬂn_wn,mxaﬁmﬁ
Lo la forza.o . =

- Giacchd, dal momento che PAustria

‘ania- hanno ‘messo " sottosopra mezzo mondo

3 loro prepotenza, era ora di far giustizia :
olt schiavi, ¢ fat siche tutti abbi

e, dnpace.

@ Laustriainon cra disposta’a cedere
usera -parte :di quello che “&:imostre, S E Ty




ilth, Tltalia s trovasse nell'imbrogho Wy&..,mmw.w.v
vece, $1iAVTR comnoL mumﬁ..@mﬂm_..nwﬂfm\.ﬁwoﬁm.._ T
T cosi e che, per averela pace sicura, bisoghava
vela guerra. E. se I'ltalia st ¢ mossa,. @Mﬁm WHT :
berare 1 {ratelli .italiani -che ancora’ sono schia¥i.
&P Austria, e-diveritare. pm: @..mbﬂmm € pil m,oﬁ@
o1 suoi giusti confini (perche adesso non e S1
ctira; verso  VAustria, ng dalla parte +di terra me.
‘da quella di mare), e ziutare le nazioni .owmw,.mﬂw..m
battono per la causa giusta, sl puo Sperarc.ciressa
comtribuiry nobilmente a far terminare:questa e-
ierne giertd. : WA :

* - Vedete dunque, carl amici, che, se st Q.wnm&.nWm ..
la puerra & necessaria, si hanno:deile buone, delie

e che se I'Italia, che ha avuto fino-

jeriza, mon’ sl I0SSE” mossa Cil:
<i ‘dovrebbe vergognare davanti al mondo e

Mentre altri popoli sostengono,’ da-tanto tempo,

i massimi sacrifici per la patnia ¢ per 1a glustizia,

..D.ow_ splo con .mmmmmmdwﬁosmh ma con-entusiasmos:

se il popolo italiano non volesse saperme, o HMH._.".ww._.
~dattasse solo per forza-e ..,Uaowﬁowmﬁgm..,. € IMos mm,m..” :
" dosi discorde e indisciplinato;: quelli “diuyoLic wm.."..
“tormassero fuorl @ lavorare, ..wﬁ.mwﬁ_ﬁwnvvmao.._.Hmﬂ..w.
tare da tutti come wigliacchi @italiant:. . VIENC AL

‘ossare 'solo A PEnSATVLs o L
”wowuwmww@mamﬁou.M,wmnao.._..@ﬁﬂwcﬂo hattent
~slogliercl dall'intervento,: tutta L.

&1 & inessd in - ivoluzione, e and

Ma Tion T erano el
w.ﬁomwmmnmﬂwmmﬁwﬂ%onomm ghe essa s volonta di .%.a :

- che bisootia farsi coraggic e andare tutti dac

cord

oomon € vero!not -sappiamo che il nostro ‘popolo &
iil.nanziopieno di buoni sentimenti e di valore. Tant’#

. La guerra nécessaria.

sentito che guesta
¢ un obbligo di

Looi oGl ideati della guerra
- Civsono fdi ,h..s,.&.m che Qmm.&w..o..nww.....mﬁ..@om&o di
‘tutto ‘questo non importa .niente; perche ad es
“mon preme che guello’che riguarda l'interesse. Ma:

- vero- che quando’ 1. mostn -soldati devasng accor

- rere per qualche disastro, si fanno sempre mélo
T onore, anche se sl tratta di esporre 14 vitd per gli

altrs. . L : o : St
. Certo cristiani ¢ socialisti sono d’accordo che la

v guerra non si-dovrebbe farla, perche tutti stamo’
- cirateili-e perche tuiti i proletari dovrebbero far

-cansa comune. Ma questa guerra, alla guale dlame-

o condotti per colpa - di-altri ¢ — lo ripetiamo =

' per cause :di giustizia, non solo non & mossa -da

- sentimenti cattivi, ma invece essa tende a faf spas
i rire dal monde linglustizia erla prepotenzae’a

salvare il proletariato dei paesi liberi dall'oppres-

©sioné germanica.’ L e T
oo Perqueste 'speriamo che i vostrl figlivoli fion s
EerE lasceranno - tentare ‘dalle brutte ‘passioni chesla

Lguerrasincoraggia, e non - commetteranno azioni di

- harbarié elidi scostumatezza; e faranno’ vededre al
.- mondo che gli-italiani’ sanno essere umani g ¢ivili
“anche ‘quando sono costrettid combatteré’ contro

. oaliri popoli. AR :

T'socialisti che'si chiamano ufficiali (per disti
guersi-da quelli che si chiamano 7iformusts) dico

“puré che’la guerra-& roba da berghesi; nella guale

il popclo 'viene :sacrificato, senza poterné’Ficay
relalcun vantaggio. -Ma non & vero. Il:popolo:
sempre da’ guadaghare quande si combatie perila
sgiustizial Setiinostri padriihion: avesserd Eosprato
e combattuto pers liberare “la - patria dal tira

per dvere istituzion: liberali, credete 'voi che sa-




bherd state possibili le conquiste’ democratiche,

quelle che' vanno innalzando’ il -popolo e facendo’

iconoscere 1 suol-sacrosanti dirittie oo
Questa guerra,. poi, e certo che portera all’lta

iagrandi vantaggi, dei. quali il- popolo avra’ la;
Ua - patte -anche’ nel Campo . -eCcOROMICO;  £108 nel:

sapra-ipiegarvi anche quests. ol el
sioMa questa guerra & -anché una grandelezione di
-amore del prossimo e disacrifici; per tutti: Tanti
‘¢hie prima pensavano pili chealtro: 4 g&,:ai Joroco
modi e al loro divertiment:, ddesso hanné rinun-

suoi interessi. ‘Vedrete . che i sard: gualcuno che

“ziato-a tutto per servire la patria. E-ci sono mol-
{issimi signori, e ragazzi, e womini di eta, che si

carruolano volontarl. . E tanti che. prifma non pensa-

vano che ai-loro interessi,” adesso son-content: di-:
sacrificare anche questi, purché 1'Italia faccia:il

su0 dovere. - IS PR et
E ‘anche noi-donne -cerchiamo “di fare 1l possi-

hile perché non manchino aiuti e assistenza, sia ai..

. ferit1-e ai malati, sia alle famiglie dei richamati.

E dopo, quando-si avra .combattuto;: lavorato e
zofferto msieme,- le classi si séntirannio piu vicne;:
i 1 'hostrl cuorl saranno piudisposti a sentire 1-vo-

stri-dirigh & ionostrio doverie Lo

-Gl mmperatori- d’ Austria e di Germania simma- .

ginano - che 'Dio-sia con loro, e 0sano; invocarlo
per -1a loro guerra ingiusta,. Ma no1 possiamo &
seré ben sicuri che le preghiere-dei :«despotition dr-
rivano. sino a'Quello nel quale s1amo tutti fratells
“al Dio della glustiziae (dell’a e 0

e Noitatiam,. Invece  — ‘Come el

~guerre per-la-redenzione ‘dalle: schiavif

== ben possiamo: ¢ dobbiamomvocar
ideal:; -in guesta vigilia di' guerr ;
i doveri «d’Ttalia’ nel: mondo. .

Cari amici,

- Le pagine che. precedono furcno’ scritté per voi
nelprimi giorni della nostra’ guerra. - :

: Iimotivi della nostra guerra.si sono. andati ma-
nifestando ‘sempre: pilt giusti el piu " sacrosantl

. giacche 'sempre, pit 8’8 potuto toccare o mani
- pericolo grandissimo ‘che erano . per 1'Ttalia™iicon-

futit che ‘aveva (ben ‘diversi da quelli ad essa trac:
clati ‘dalianatura), e:sempre: pin- s vede a qual

. punto ‘T'Audstria’ st :fosse: andata: preparandoc :alla
guerta contro dil oo SRRt .

~Non solo:ma tutte le: miquitd, che AT Con:
inwatd a commetterein’ questo ‘tempo. le nazioni

nemiche, hanno ‘dimostrato’ sefmpie pri chiaramen

o1l dovere che avevamo:di-dichiarare la;

~per le piu sacre ragioni di giustizia. Infal

pete ‘voipute-quale trattamento diioppres

di:angherie’ di ogni genere’ faccia: F...Qmwamﬁw al
‘Belgio ¢ alla Polonia; ¢ come I'Austria abb

114 Serbia; nel Monteie 6
ot tassacn

desoles

tato 1




Y
“pete  sopratutto i loro-barbari e sleali metodidi

‘famie. che leggete nei giormali, e provany quanto
/'sia necessario abbattere per sempre l¢ Potenze che
vorrebbero, con simili metodi,  dominare il mondo.

I .m..mﬁ..mmo.m &mwﬁcﬁome

Yorioodn parl tempo;
“oocrificl, 1 molti dolor:, che la guerra vi-ha recati;”
~ e 1l nostro cuore vorrebbe sapervi far sentire tut-"
“ita la parte che prendiamo alle vostte pene, € pro--

. -tutto il coraggio del quale abbiamo tutti bisogno,
- per andare avanti senza-mancale ai nostri doveri:

s rato che le coset potessero andare pit allalesta.
“oo Invece, -1l mostro esércite, e tutti quelli-del shestry
- - alleati, hanno trovato — e1 /Governi'-€ -1 capi mili=-

o tard lo sapevano bentssimo — fortificazioni formis

¢ dabill-e una resistenza .accanita,. e hanne dovuto,

. e -devono andare avantl piano, e fra mille diffical:

ol tE e con molty sacrificl, L TR

2. Ma, intanto, abbiamo .. anche “imparato. molte:

" coke. -Abbiamo - visto, fra‘l'altro, ‘quanta virtle -

- Tesempio dei lorc - dfficiali -~ compions: cosi am-
" mirevolmente - i1 Joro - dovere. inguerra; e sanno;
“Lessere s generost - anche Tversd i inemmcis s e

.. Abbiame, cost; appreso’ ad amarvi tanto

e appreso ad amarvi piit; o
oopopolo d'Ttalia; e “a’ senitire: vieppilt 1 mostri doveri
versy s di vors Per quanto ‘iisacrificl ‘siano’ di-tutti;

Ceiiivostrr Aiglivol, i viviie mort:, 1 sieno’ sempre.

Cpre pitatrod della’ Turchia in Armenia. E sa=

guerra, -come 1 siluramenti delle navi di passegge:
rile'bombe sulle -cittd indifése, ¢ tante -altre -

non - dimentichiamd 1" molti sa= .

“'digarvi tutti 1 confortt che ieritate, e infondervi

Sul principic della guerra, zlcunl avevano spe- -

. quanto valore vi siano nella maggior parte dei
sreleyostrt figluoli, <1 quali ==dietrd s incitamento ¢

trovati accanto a- quelli dei signori, moi non di
sentichiamo ‘certo -tutto ¢id che voi,—— malgrado
‘gt atuti che ricevete — dovete sacrificare in piu
‘per 1¢ vostre condizioni’economiche, e anche per-
ch® non sempre potete vedere titte le ragiont dr
- zonforto, che vedono quelli che hanno la- fortun
dlessere pitl istruiti. Percid pit che:mai sentiain
il dovere di lavorare per aiutarvi, e perche giu-—
etizia i sia resa in tutto, e perchd tutti-abbiano
“a-gentire che siamo fratelll. o i oy
 “‘Non'Cé poi niente che avvicini quanto il delore,”
‘nonr & vero? Quando si & sofferto insieme, cL.st
“comprende molto di pit. B «chissa quante volte;:
in questo anno di guerra, avrete trovato i.vostit
“helioli assistiti con amore e premura, £, Guan-
“do 11 perdeste, chissy quanti:di voi si son visti
" fatti-segno a prove di rispetts, e confortatie aid-
“tati.come non.-mai.... Abblamo’ visto molte volte
de vostre lagrime confuse con le nostre, . & 5pesso
Te vostre thani, o genitori di eroi, sono state’strette,
¢ bagidte ‘con venerazione,  CON; gratitudine :pro

foridal

L Le virtiy della resistenza.

Eora, o amidi; o fratelli; coraggio ancora
Vo1 non vorrete certo: venir meng alle virtd diol
‘hedienza alla Patria; di disciplina ¢ di ‘pazienz
‘che ‘avete avute sin qui. Poi non baderete a.quel
malvagi. senza fede e senza’ coscienza, che’ Son
‘sempre pronti a dar cattive notizie (per lo pity Imven-
ate) oa-far cattivi’pronostici, © mﬁ,.@ﬁw.mﬂ& gni,
Tammenti st tutto. Poi vi ricorderete’ d’es
popolaitaliano, che gli straniert — i ..ﬁm”&
‘i consideravanc gente fiacca e dappoco
Fiepettano ¢ lodano,  per e virtn del suc




-dati; e non vorrete essére da |
no"cém “pattiottismo e con fermezza i pesi. del:
IrTa, Dt essi, molto pitt gray eaiorh ok o

poly, 1 quali; da’ quasi due anni offda;; sopporta-

bttt e a Covantaggl, .
‘pri di prip o ne approfittano” per-gozzaviglia
-re ‘e divertirsi, o spendere “in vanita, E’
- Tosa ) tanta leggerezza e “tanta’imprevidenza.

“Speriamo che, alméno, aei tali non troving ‘molti-

o -imitatori‘e molte imitatrici,’

 La rieducazione dei mutilati

Ed ord abbiams &aw .vmﬂ.o_m.m”. w@mnmw‘m. da &:\m .Hum.[

o dreechidel vostri figliuoli, invéce. della ‘vita, hannoe

~dovute” sacrificare una parte del loro corpo; soi

- .onmasth matilati, o ciechi, o altrimenti offesi. Nei-

tempi passati erano sventure irreparabili; & i mn

crtilaty 1on potevano “fare di-meglio che godére 14
loro pensione in OZ10,. €, Der conseguenza, ‘diven=;

et Wu..wo..nrm. Pozig ‘e iV ¥i
Yooqgue rendita. L :
: Ma ora'le cose son’ mutate.’ Ora nén 'solo si -

. “tavano fdcilmente'dei viziosi, e quindi dei mendi-

zI0’ consumand qualun:

-plican le braccia o le gambe: artificiali; ma.si 4.

“prono scuole, nelle guali L mutilati- = gli storpi’

~ r.clechs; imparano ‘a’ lavdrare, | col ‘mestiere . di

CPrma; o conoun altro, te quellstd ‘prima non &

pitp

i e quind
Z1011 100
urtropnn, molti. mutilati .._Q.snonmm‘mﬁﬂw.. sdo,
dalle famiglie) preferizebbero andarséne’ a casa
enz’altro,  chi “per. ignorarza; _n__.H. come’ stanno

“per il o' alla pensicnes

. Ora; & importantissimo che ‘mutilati, storpi’e:
ciechi, e i loro'parenti :sappiano con tutta sicuter
2 che 1 pensione mon manchery loro ;- e,
er quanto potessero’ guadagnare, sard lorg ma:
MME,E&S :Anzi, il+Governo intendeé i essere s

questo .ﬁgﬁ_o -asfar-largo: con essi, versdy t'qualiia
“Patria ST

a un debito sacrosanto.

esto: grave -compito ch t
‘décitin -appositi Comitati = ci Slamo  assunt :
compito; wciod, 'di aiutare i mutilati: a torndre al

“lavero, o con un mestiere, o’ con un impiego. Stat
pur certi che il-Governo, 1 Comuni; le. Provincie

e1-Comitats; tutti d'accordo, farannc in modo che

essunr mutilato' di buona-volontd abbid a ma

care del modo di avere — oltre la ‘pensione =~

‘guadagns: del:lavoro: . e S -
E. con questo, ritroverannc la dignity € 1 con-
forti -deélla-vita, la salvezza ‘da quellozio che 1

- fatebbe — o ripetiame’ = -dei ‘viziosi; e qui

d sérabili {. giacche nessuna-pensione . potrebb
stare ‘in.mano, -per esempio, di’im bévitore.
Vi sono; pur troppo,: nché di rquelliiche

ano:di prohttaredella loro disgrazia per impie
> 1a gente e mettersi agli angoli: délle strad

& chiedere lelemosina... Ma. essi ni




o Urimettére gli ‘art: ‘mancanti e di lavorare: e gercis
s nessuno sentirebbe compassione di- un pigreroidis
=i impostore, che preferisce sfruttare -la ccafitd”

-pubblica; - piuttosto sche lavorare e "hastare a8

CRSEESSOL v T e
“oeiNessuno,. poi;; si sogni disperare che, fion lavo-

-rande; il Governo gl aument: la.pensione, Abbias
“ime detto-che il lavoro nmon la farasdiminuire: ma
o+ henete bene a menteche,; per (la stéssaiagione;”
“ " Torio non la fard mal avmentare, mentre-ozioss .
U wolontario meriterebbe Popposto, s s e r e
S0 Percld, speriamo, saranng ben pochi 1 parenti che
iU ovorranno incoraggiare 1 propric carl 4n.ouna o adeas
L seost umiliante e cosl sciocca, che farebbe vérgo-
“o 0 o.gnz al nostro. popolo-e all

7

Janvece, 1nostri mutilati noi vogliamo poterli -semi-

"opre rispettare e onoraré come ero: della Patria e

“edel - Dovere.

" La visione dell'avvenire.

G L 2Oht st cerchiamo o che questo tempo (di sacri-:
“oo el e di dolorl, che cimpone la guerra; sia tempo
-4l prova . salutare; s1a una scitola divirtly; cheins
S0 bsegni a tuttl, oltreche ‘ad .amarsi, & compatirsi e
o0 aiutarst pit di prima, ad essere pit amant: dél la-

wvoro, della sobrietd, delia moralitd; «del -rispar-
- rispettato.’ . PSRt (LN T R r )
© - Ko sard.questo il necessaric complemento dellz

" ‘7mio, di tutte le vittd che fanno un popolo fortee

vittoria, “che -ihdubbiaments -1 nostri fgliudll ris

‘porteranno <ol loro valore e:¢ol loro sangue’
- Su,-coraggio, amici; con fede e ¢on amore; sém-

" vpre. E ad ogni nuova perdita dolorosa; invece .di
- iscoraggiarcd, ‘diamo alla’ Patria atovo tributo di

weivth e di fortesza, chiedendo:al Hostri mortil di

Ttalia intera; mmentre;”

aiutard ‘a soffrire serenamente — fino al-consegui-
“mento della vittoria — per la’causa santa per la
quale son caduti, ¢ di vivere degni della loro me

moria, ‘Giacche "1 morti ‘scomipaiono: dallad’ nostr

vista, ma rivivono nella Patria, rivivone in.Dic

In' questa fede, o amici, ¢ fratelli; Uniamoc], e
proseguiamo ‘da forti:sulla via;.del dovere e del
Tonore. 'E unendo i -nostri sacrifici al. sangue che:
vetsano 1 nostri figlinoli, pensiamo che, offrendcli

: .“.mumnu.gﬁw 1-diritti -della’ Patria nostra ‘e di tutte e

Nazioni oppresse, ¢ per il trienfo della Gidstizia:

~nél mondo, essi ¢l faranno avvicinare & quel glorno
del ‘quale’ vi dicevamo un'anmo -addietro, quello:
. del -bramato ‘avvente del. regno della’ Giustizia,
“nel quale non i saranno pitt guerré, ne odi, néiin=
U giustizie, e, finalmente, sard data « in:terra . la
- pace agli tominl di buona volontd ».. - SR

S iLe donne m_a_,.___%__m_
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